
Í^STOMABTIEPerla guida del Consorzio Zanella la crescita è il frutto del lavoro delle 109 aziende e del territorio
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Le cantine Ca' 
dei Bosco. Sopra, 
['enologo 
Maurizio Zanella
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dibrindisi, tempo 
bilanci. Un anno che 

;i chiude e uno che co- 
nincia portano a fe

steggiare ma anche a riflettere. 
Maurizio Zanella è l'uomo per
fetto per riassumere i due 
aspetti dello spirito del Capo
danno: presidente del Consor
zio Franciacorta e anima dell'a
zienda Ca' del Bosco ( circa 1 mi
lione e mezzo di bottiglie pro
dotte ogni anno su 180 ettari), 
come a ogni fine dicembre sarà 
in questi giorni molto occupato 
a brindare ma anche a fare con
ti, previsioni, progetti. Di sicu
ro, uno dei suoi più ambiziosi 
pronostici sta diventando sem
pre più realistico: quello di rag
giungere con i vini di Francia
corta e, perché no, amichevol
mente battere i cugini che lavo
rano in Champagne. «In effetti, 
rispetto all'anno scorso, a fine 
ottobre (il dato più recente) le 
vendite di Franciacorta erano 
aumentate del 5,4 per cento in 
Italia e del 12,9 sui mercati este

ri» , snocciola con giu
sto orgoglio. M a at
tenzione, sottolinea: 
l'incremento non di
pende certo da un 
abbassamento dei 
prezzi, sarebbe trop
po facile. Anzi, «me
diamente il costo è 
aumentato dell'1,1 
per cento a botti
glia».

Insomma il più 
quotato dei nostri 
sparkling wine sta 
avendo finalmente il 
g iu sto  rico n o sci
mento, sia da parte 
del pubblico di casa, 
che sembra progres
sivamente staccarsi 
dalla pluridecennale 
devozione verso le 
bollicine di origine 
francese, sia da quel
lo internazionale, se
dotto dai prodotti e 
anche dai territori 
come meta turistica.
«Si stanno rendendo 

conto tutti che Franciacorta è 
un bel bere», continua Zanella, 
«e che la qualità è in continua 
crescita. Inoltre, sono già 109 le 
aziende produttrici, il che signi
fica garantire anche ima note
vole varietà di scelta, perché 
ogni casa ha le sue caratteristi
che, èilbello del vino. Cuvée Pre-

delle
“usto

b o lleFranciacorta, brindisi anticrisi vendite su e successo all’estero
stige, il nostro cavallo di batta
glia, è già esaurito da un mese».

I dati che cita dicono anche 
chiaramente che la crisi, da 
queste parti, nonha fatto danni 
particolari. E per fortuna nem
meno le vicissitudini climati- 
chedellascorsastagione,cheal- 
trove hanno penalizzato anche 
in modo grave chi lavora nel set

tore agricolo. Una circostanza 
confermata dai risultati delle 
maggiori aziende; come Bella
vista, che ha addirittura regi
strato il sold out dell'intera pro
duzione già da fine ottobre, un 
vero record. «I casi sono due», 
sintetizza Zanella, «o c'è un ba
cino di utenza che ci ha appena 
scoperti, o ci preferiscono agli

altri».
Il segreto del successo? Non 

uno, ma tanti. Sicuramente le 
virtù del territorio e poi del pro
dotto, di validità indiscussa. Poi 
la caparbietà di chi per tanti an
ni l'ha difeso, valorizzato, spie
gato, imponendolo in un mon
do, quello dei vini pétillant, che 
era feudo inespugnabile dei

francesi. E il fatto che la Fran
ciacorta rappresenta «un insie
me di aziende che formano un 
tessuto molto compatto, spe
cialmente se si guarda il resto 
delle realtà vinicole nazionali», 
cosa che ha permesso azioni co
muni, e risultati migliori.

Non parlategli però di "natu
rale", nel campo dei vini: «Una 
moda, una cosa che interessa 
tutto sommato a pochi, e che 
nella quasi totalità dei casi non 
garantisce migliore qualità, an
zi», liquida l'argomento.

Tra gli ultimi usciti, il 2005 
del Dosage Zèro ( eh sì, i termini 
usati sono ancora francesi, 
però): «Lo paragono a una bel
lissima donna con il carattere 
da uomo: tosta e determinata, 
ma elegante». Consigli per i 
brindisi di fine anno, pochi, ma 
decisamente affidabili. «Il no
stro vino va con tutto, meno che 
con i dolci. Non commettete 
questo errore. Va bene con gli 
antipasti, le carni bianche, il pe
sce, i crostacei. Potrei dire che si 
presta ad accompagnare quasi 
qualunque portata. Ma il dolce, 
no». Ultima raccomandazione: 
se pensate di bere più di una bot
tiglia, non compratene due, ma 
preferite una magnum. È tutta 
un'altra cosa.

Almanacchi portafortuna

E l  Piscinin, Almanacco milanese 
portafortuna: la tradizione si rinnova!
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1 - L'annuncio Durante il semestre di presidenza europea la provincia teatro di un vertice atteso e delicatoEuropa, summit in FranciacortaMartina: incontro di tutti i ministri dell’Agricoltura qui in settembre
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Dal 28 al 30 settembre la 
Franciacorta diventerà 
«capitale» deU’agricoltura 
europea. Si riuniranno 
qui, durante il semestre di 
presidenza italiana, i mini
stri deirAgricoltura del
ir e .  L’ha annunciato il m i
nistro Martina intervenuto 
ieri a Montichiari a un’ini
ziativa della Coldiretti.
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